
Giovedì n Gennaio 1898 

A B D O N A M E N T O 

K«M Miti 1 giorni insta la Domanlclia 
Udini) * domininole nel Rtisos 

Anno L. 16 
Seinotn > 8 
'liimtiàn . •• .' * 

Pu gli Stati (Idl'UnioM pnitsloi 
Anno , . . . . L..2fl 
'* 'S'ameitre é TrlmosM̂ t in proporslono. 

-^ pB{̂ 'i&eDt1HtnUelfÌBti -^ 
.Un iiawer» leparal» Cmminil >• 

.Dliesiono ed ÀmmloistrAsions 
ru Preftttnn K. 6. «lo 

Udine - Anno XVI - N. 23. 
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In t&tu uogina,! òtto 1« flrmfe dal gtir^u ; 
Coranniran,' NtORilogle, dloìiiuiiidht • 

RingniUnonti ', Cent-25 
per li\Ma. 

In qnurlft vagina R IO 
Pu più Initnlonl pnnl da convonirai. 

81 randa atl'iidiaola, alla carlólana Bar-
datco è prii)i« i prifiolpali 'tàVàgeal, 
Un numera arratràta CM'iililnf'IO. 

Il 1 ir i r i i f i " Il I 

:Oobto mntait «sa in ?Mto. 
•M iiWhAi 

L'Qa^NJEJpAACiQSO 
L'attitudine bellioosa assanta in qlie-

«tl'giorDi dalla latsnipà'Inglese verao la 
Russia, & dovuta alla oppoaitiono aeoa-
nlta ehe qneal'altimia Potenza hai'Catto 
all'assoniione per parte dell'Ioghilterra 
del prestito ciuesa, 

tempi, Avevano gì» dato ['emisiione d̂fl 
pt;estito al'iiesé In Inghilterra oonie ousa 
fatta. Ora, Ipyeoe, grazie all'attiviti 
delia Russia, sembra ohe nnlla ancora 
g|'iBÌHipottito dduslndsue. 

Il mloistro , dalla Rcfeala ha naato di 
tutta la ausi,influenza ani Tiiong-Li-Ya-
men onde impedire ohe la Gina aaoet-
.tasse' le propcrate che i'Ioghiltetra Le 

. av«{Ta fatte olroa il prestito. 
Iigioroali ' inglesi poi affermano ohi 

il mlitìstilD frausesB si.è unito al énp 
collega, rnaso per impedire'che il Oâ  
verno oiaeie aooonsentisoe all'apertorli 
di Ta~Lion-Weu come .pattd (ranco, dî -
mandata dairinghilterra, 

"'"^U^o^iamM- mi .̂ Rdssja .h*, 
- pare, irritato profandaoi^ls'tl't3fi>Vnn6 

e' l'opiblonè pubblica inglesi. "-
All'Ammiragliato ingloaie fervono I 

preparativi come so una azi.one navale 
doveaSe essere Imminente. Tutti I giorni 

' dalle' notevoli quantità d'armi, di mn) 
nlElonl e di approvvigionamenti, sonò 

. ajiedite a' Hong-Kong 'ed alle stazioni 
navali della Cina. ' 

lia UVaiioia, dal canto suo, arma la 
coÀzzata Vatibàn e l'inorooiatore Bruii 

f jer spedirli n«i iqfirL^fjla.^CjnA.a,, rin^ 
ordire la .«qufiifrn''che ella ha,giÀ ouli^ 

U'óuptfS&in\ragUa de B»aumont,.,preni 
dori il comando ,j^elie forze navali fran> 

^«esi nellIRj.t'remo Oriente. Le diversi 
patti.,dunque si pr îparano come se. l i 
l<;lta dovesse essere prossima. 

Tuttavia, malgrado i preparativi bai-
< ticdriNlrf'ouniibbtama'^Mto, tmlgradd 
' l'attitudine' insolitamente guerriera dalli{ 

stampa inglese, nbì crediamo che il pel 
rioolo di nna guerra, a 'proposito' dellî  

< queatiobe «inése, ii()n^ sarebbe forde di 
wmersl, ti' tale questione fosse riatrittj 

-'eicloBlvamafate alle Potenze europee, i 
• Quatte ttllima hanno troppi altri graad( 
•nter««ii ' da aalvagBardare'perchè! nodi 

' vadàbo estremamente caute, nel susai •! 
- (areinn«>«ooflagra>loae,'il' risultato dulld 

quale tarobbe una terribile luSognita. \ 
Il vere perioolo stà'':nel Giappone') 

paese ohe da poco tempo solamente ki 
preso posto tra le nazioni civili, e ohe; 

"«orna tntti 1 paesi giovani, 6 agitatu| 
amante di novità. 

Il Oiappóne, 'del quale il telegrafo oj 
'ha' segnalato ii [frepatativi - balliéosl, po' 
trebbtfifora» decidersi a far quello chi 
le l>l>tenze «uiopee ' non osano fare i i 

' 'dare il'segnale, cioè, 'della 'spartizioni 
della Oioa. [ 

' Il pericolo è grande. 
Se il Giappone si mnovesse, nussun!| 

delle Potenze'-europee che^ hanno 'intec 
ressi nell'BIstremO'Oriento, potrebbe ril 
manèra' inerte. ( 

Senza l'attitudine ' del Giappone, I 
maggiori probabilità sarebberbiper uni 

'soliizione pacifica e diplomatiaa1'':deiran 
'tagonismo internazionale che ai mBni| 

' (estn attualmente' sulle coste della Cina| 
Ma ora ohe !1 Giappone ai atma e si 

priparelisd ìnteFifenire,' poesiado senzi| 
< magerazlone affermare one la situsziond 

diventa iperscqloaai e ohe la Gina po< 
' t;ebbe>beu divenire il campo di battagliai 

delle grandi'Potenze europee. 

fili Maai'àlla Dista di TfieEle 
L'onorevole avvi Felice Venezlao, 

capo 4̂ 1 partito nazionale di Trieste, 

SrannDai.& l'altro ĝ virno Beiraduaa,oz4 
ella Dieta uno dei suoi più epleudldt 

.discorsi, ,che( riporda quelli memqrabili 
/prpnjjiipiatl ,,dai Harajet, Angeli è Vii 
î ditcpvloì̂ ^ neiVnionienti più solenni delU 
lotta nazionale di Trieste. 

L'on. ,yer;e.:̂ i(in esordi'{iccenn^ujlo al 
cambiamento. dai liiogoteiieote, voluto i 
Vieqoa per ac$an4)»«^^^ere . agli .insa­
ziabili Tolori.'degli slavi. Ricordò come 
il B îitaldm non. fu,mai sordo a|le loro 
pretese ;.̂ t!ÌÎ ^&,, e. protesse di sua au-

',v';.9ri^,,[e loro aggressipni a,lla gloriosa 
oivilti dellR regione; u)a\,4;ai.aw!ii:i-
giiano ^|la lupa dantesca < che dopo il 
pfisto.ha più fame di pi;ia». 

,«,Noi (parlo.degli italiani apparte-
. Denti allo Stato aaotriaoo) ai compor-

t»t!>î o Sn.qui di (cos,te al Governo, aio-
gome coloro che, séoari 4el proprio,buon 
uiritto, e.innanzi Slitto seonrl delpi-oprio 

valore nazionale, hanno tempu di aspet­
tare che in un morto o tt^ll' altro .sia 
fatta giustizia, Mn gli atti del Governo, 
oho'suonano offesa alla nostra coscienza 
nazionale, inaalznno. E questa recente 
^ispaai^iuoe della qî 4lajlrqoorra,<siaantne 
qu'olla che accenna ad un nuovo indi­
rizzo, peggiore — s'è .possibile '— del 
passato, ni-ll'ammialstrazrons 'politica 
delia provincia, sìgnifloa una nuova e 
pericolosa minncoiu, non già all'indivi­
duale nostra esistenza nazionale, intan­
gibile, sibbene al carattere nazionale 
del nostro Paese. 

* 0 posso io ingannarmi, o non po­
teva "'tH&gttera il''Gav!Aìio ni^'idomento 
peggiore di questo per prendere, 4'd3di-
sfacendo le altrui libidini, an indirizzo 
ostile alla nostra integrità nazionale. 

« 1 (atti non si eaticallano con delle 
disposizioni amministrative. Non può 
fare ua'ordinaDza.fuipi,U|er.iale flu Dante 
Alighieri, sol pe'róh& nato'al 'di'là del 
Ju(|ri, non ajjbia composto anche par 
noi l'opera sua divina, e npn sia egli 
nostro maestro. E non pu6 impedire nn 

-decreto goveroativo ohe Rosmini, Frati, 
Àleardì, AsooVi, Blaaornn, Kevere — 
tuttoché nati entro 1 confini attuali dello 

(Stato'^-auitriaco '^nan-ti^h'gVosofi e 
j{§i^nzi,kti aiBP)pti<;di ti$ta,tt((!j,al'Non è 
jPSr il solo titillo geografico, ^noij jper 
Ta sola ' règioijè storlòa, silibené per il 

'aiilitto . òiaal'• doflssorato 'daliy*'SoSiune 
ibtelli||è&ia, ohe noi s^tiiimo jfprte- , 
meffltidi'aiiparloiiera .ad- un'-póipolo 
di trenta milioni; ohe noi sentiamo 
fraternamente — sicoome fosse cosa 
nostra — ogni gioia ed ogni dolore 
di codesto popolo illustre (applausi). 

«fi! dovrà sembrare strano, sopratntto 
strano a chi si ponga a guardare di là 
dove sta il Qoveroo, che proprio ora, 
pl-oilriciiln questo anno, metiirÀI>t!dttl gli 

•altri, i tal iani^eA^^anttò' la gldrU^W 
dinquantenario della ritorta etiéméìzn 
nazionale, qni a codesta istessa oossienza 
si voglia renare nuova trafittura faccia-
maxiiontl, non accorgendosi che per 
essa più evidente appare il confronto 
fra lai condiziona degli altri itailiitéi e ia 
nostra, e però si riabce'ddono quei ' desi­
deri, ohe la ragione di Stato dovrebbe 
aver3 ogni interesse di vedere soffocati I 
(applausi), 0 posso io ingannarmi, o 
non poteva il Governo scegliere mo­
mento peggioro di qaesto, per'lnifultaroi, 
accordando. ..aod.dî fĵ Jijĵ ê. alU'iijgijrdigia 
d'el noslTi avversari, ' ' 

< Ma anche l'attesa, anche la pazienza, 
hanno talvolta i loro limiiil : e potrebbe 
a'vvenire che anche in riguardo npstro 
giuoga troppo tardi la resipiscenza'del­
l'imperiale Governo! 

«Io non sono già Pier Capponi,.nà 
mi sta intorno quel valoroso popolo di 
Fire'pie, che oggi attendeva ai fondaci, 
per morire aooiìinì eroe a Gavinàna, 
Tuttavia sono certo di essere fedele in-
'teiprete di'̂ -quel ipop'dio tAik' Codi tutta 
ila siacaeilà'idelHanlmii' mla'''io> qui'-'ra'p-
presébto, quando formo il psfnsiero'ohe 
possa forse venire il giorno fatale, in 
cui, stanchi di sentirci stuonare negli 
orecchi la trombe slave (delle quali 
Vienna aimanda l'eco compiacente), an­
che noi, ohe pur siamo l'ordine e la pace, 
si dia di piglio alle it<tliche nostre'cam-
pane 1 (fremtiche prolungate ovaiioni), 

«Frattanto, senza soverchia fiducia, 
attendo il verbo del Governo ». 

Il barone Conrad risponde che la no­
mina di un governatore non può esser 
altro ohe un atto della volontà Sovrana; 
non trova quindi ammissibile una critica 
a quest'atto, Iì)3clude-poi,.in-,via assoluta 
che la sostituzione dei guTeroatore ri­
vesta un carattere ostile ad una nazio­
nalità dello Stato e favorevole ad altra. 

L'ou. Venezian, pur ringraziando, ri­
leva che il Commissario, che è il rap-
presentanta di nn Governo coatituzioiiale, 

,dove assieme alla volontà Sovrana ci 
sonO'i ministri responsabili, gli hi dato 
.una risposta ,asaal pqco costituzionale. 
Poiché 'non piiò avere una risposta 
eapliaita, attenderà, in cgpi modo,, il 
Governo all'opera, 

IL PROCESSO FAVILLA 
i^fli'ultato cgu t ro Crismi 

Scrive la Tribuna.' 
«Si afferma a Montecitorio che le 

deposizioni fatte dall'on. Giorgio Tur-
•bJglio 4l' QpmiUito deii'oInqBStia^iiebbera 
.gettato molta luca sai metodi .cha';Ba-
T^bbero stati seguiti, nel processo di 
Bologna, per ottenere da imputati o da 

testimoni dichiarazioni compromettenti 
per l'on, Crispi, 

« L'on. Turbiglio avrebbe avuto, in 
proposito, dal Cavallini delle confidenze 
dalle quali risulterebbe ohe egli era sor­
vegliato e vessato in ogni gu ss, finché 
rifiutava di deporre contro Cnspi. La 
sorveglianza pii — e l'on. Turbiglio 
potè constatarlo — cessò tutto ad un 
tratto. 

«L'on, Sennino, che fa interrogato 
l'altro giorno, avrebbe dal canto suo 
fornito Bpl(>((azióftii esiiî rianti sulle in­
chieste praticate, durante 11 suo ministero, 
alla suoonrsale >lel Banco di 'Napoli a 
Bologna». 

, ' 1 

Su. queitto.proposito l'on. Torraci te­
legrafa al Corriere della Sira: 

«Il deputato Turbiglio, trovandosi 
alla Corte d'Appello di Bolcigna incon­
trò li Cavallini, che doveva subire il 
dodicesimo o il tredicesimo .Interroga­
torio fjappsriva accasciato. Accanto a 
lui aravi sempre il delegato di P. S. e 
due guardie, che lo tenevano d'occhio. 

« Il Turbiglio espresse il' suo stupore 
per tal fatto dicendo a Cavallini olie 

'domandasse l'arresto, perchè preferibile, 
e il Cavallini gli disse allora che si vo­
lava da lui l'accusa contro Crispi, rife­
rendo anche alcune domande del giudice 
istruttore tendenti a quello soopo. 

« Fu principaluiente perciò che il Go­
mitato ha voluto interrogare il giudice 
istruttore Balestra, ma qnesti nulla ha 
lasciato prapelare del suo Interrogatorio, 

< L'on, Turbiglio ha pure (jonfenmato 
che, dopo il suo interrogatorio, rivide 
il C&valìlni, il quale gli disse esser 

- dpmpletao^efita :lìbero : esso pareva tra­
sfigurato ». 

Un altro oarrispoadents romano in­
forma ; 

< Due mesi or sono il deputato Tnr-
ibiglio riCeriva a'Montecitorio, ad alcuni 
coiJeghi, le rivelazioni avute da Filippo 
Cavallini, li quale gli confidò che gli 
era stata promessa la libertà se nei 
suoi interrogatori «oejse acomato 
l'on. 'Orispi; e tt'aceimaVa anche alle 
domande tendenziose già rivoltegli <in 
proposito dal Giudice Istruttore. -

«L'on. Turbiglio raccontava anche 
che, incontrato il Cavallini dopo l'inter­
rogatorio, lo trovò accasciato, confuso. 
Nel giorno suacessivo. Cavallini ara già 
all'estero, al sicuro. 

« Uno dei deputati che a Montecito­
rio ascoltavano l'ou, Turbiglio, scrisse 
subito tatto questo all'on. Crispi, che 
, ne informò il Comitato del cinque, Quel 
deputata e il Turbiglio sonai stati chia­
mati a deporre dootenica dinanzi ' alla 
CommÌBSiane, e, come si vede, tutto è 
slato confermato». 

ly-

Telegrafano da Roma, 26, al Corriere 
del Polesine: 

«li gioraalista Contadino ha con'se-
goato ieri al Comitato dei oinquo 'Una 
lettera autografa dì Favilla, nella qnale 
li Favilla dice presso a poco cosi : 

«Vogliamo che faccia rivelazioni poli-
« tlche, che accusi Crispi ; ma io non ho 
«rivelazioni nò accuse da farei» 

Parecchi giorni dopo il Favilla, dal 
fondo del suo oarcere, avrebbe sedato 
alle nuove pressioni e si sarebbe deciso, 
come si voleva, a fare rivelazioni su 
l'on. Crispi. 

Fra 1 documenti rimessi al Gomitato 
parlamentare vi 6 un telegramma del 
giudice istruttore Balestri di Bologna, 
Inviato alla vigilia delle elezioai'i'^'ene-
rali al giudico istruttore capa di Napoli, 
concepita in questi termini : 

« Interroghi S. E. Crispi sui punti 
« oAe seguono.... Tanto per ordine di 
« S. E. il ministro Quardasigilli ». 

Un altro telegrammi), sempre alla vi­
gilia delie elezioni geneitalì, dice; 

«5ta immediatamente sentita con 
« rmndato di comparizione -Donna 
*Lina Crispi. d'ordine di S. E. Ru-
* dinì ». 

Questi singolari documenti hanno 
prodotto molta impressione. 

Importante fra tutte fu la deposizione 
del comm. Arietta, il quale ha detto 
che, dopo le gravi risultanze dell'in­
chiesta praticata alla Sede di Bologna, 
il. comm: Favilla fu chiamato a.' dlscol-

i parsi innanzi a una Gommissiode cdm-
posta di autorevoli persone. 

Favilla domandò di poter-, presentare 
per. iscritto' la sua difesa nelle quaran­
totto ore, e gli fu concesso. 

Egli presentò lo sfritto dopa parec­
chi 'giorni, ma.' né in esso, ne a voce. 

fece li nome .(ji alî un uomo, politico e' 
molto meno all'onorevole Crispi, che 
non era più al potere; e il Favilla 
quhndo pei-'fu MesfHtait&rb'onflatò». 

rCARDÌNALI_PAPABlLÌ 
Scrivono da,Roma, 25: 
< Dei convegno di Genzano, solo un 

personaggio soppravvive, ed è appunto 
quello che da quel Convegno ebbe mag­
gior profitto. Perchè I lettori sappiano 
quale fu II convegno di Qennano,' mi 
è dunpo riodrdare uno iUoglI avvéni­
ménti rimasti sempre nell'ombra e ohe 
pure fu la base sulla quale il cardinale 
Gioacchino Pecoi riuscì come Camer-
leugo, a conquistare la tiara nel con­
clave del 1878. Nell'ottóbre del 1877, 
in una villa di Genzano, llìogo ameno 
di villeggiatura, si diedero conve^ho gli 
eminentissiini cttrdi&alì Gioacchino Pecoi, 
Bartolitii, Angelo Jacobict e l'archiatra 
pontificio domm, Atessan'dro Cacoareìll. 

Pio IX era sofferente, quindi più ohe 
naturale pei di/rdinale Gamarlen'go di 
tireparare li terreno alla futura'bucces-
slone della 'battedra di S, Pietri». 

La presenza Ael comm, Ceooarelli, nfie-
dloa del papa, B̂  convegno del tre'dàr-
dinail, fu ritendta necessaria, par silpere 
dàlia bocca della sciaaza quanta vita 
rimanesse ancora al vecchio pontefice. 

Il cardinale Gioacohind Pecci in quel 
convegno espresse il parere che i pon­
tificati troppo lunghi sono dannosi alla 
Chiesa, e Pio IX aveva ìnfàtii troppe 
vòlta' dovuto.òontradirai durante il luogo 
periodo del suo pontificato. Non saprei 
se oggi Go^cohiao'Pcoci BÌÉI sempre 
di ^tiel parere, ma sconimetto che l'e­
sperienza lo ha fatto convertire a una 
tesi diversa. Da vént'anni pontefice, 
anch'egll' ha dovuto parecchie volte ce­
dere alle necessità della politica, e ora, 
'Àhe si trova sulla fine del suo pontifi­
cato, deve assistere anche egli alle lotte 
occulta di colóro che si disputano la 
aacceasione. 

Molto diversa, però, è li condizione 
alluitle del^Si^ro ,Ci;|,lagio„ (^..quello che 
era nel 18^?.i^Jl$itS|,iliSVÌ^tilSSiiidgjto 
stranièro, non pesala sulla bilanaifi delle 
deliberazioni del conclave; oggi i car­
dinali estori, di fronte alle 8olss|ir« dei 
loro colleghi italiani, potrebbero ris^r-
yare alla Chiesa una .sorpresa dolorosa 
per ogni cuore italiano. Dai 59 cardi­
nali viventi, soli cinque rimangono del­
l'antico pontificato di Pio ÌX, e, di que­
sti, due posspno dirsi fuori combattimento: 
il Sìertel, che ha 92 anni, a il Qa-
nossa, arcivesqov9 di Vérojia, che ne ha 
89. Dai 64 cardinali viventi creati da 
Leone Xill, ventisette sono stranieri, e 
fra essi ve ne sono di quelli che qccu-
pano una posizione di ,combattimento, 

.Esaminando con animo spassioixfta'ia 
posizione del Sacro Cplleglo — 'data la 
dolorosa.necasBità.di uqji sede vacagte — 
primi ctie si avveraeae un prossimo con-
ciatliro, abbiamo tre,distintejCori;eQti coz­
zanti tra loro, ognuna di natura affatto 
diversa. 

Il part'to italiano è., diviso in.due 
scuole, 0, per meglio dire, i,n due crigohe. 

Da una parto abbiamo coloro che fanno 
capo all' almo Collegio Caprà^lfeo^'e, e 
dall'altra quelli ohe alppartengoao. al .qo-
sidetto Seminano Romano deirApblli-
nare. I primi ,haiina .1' appoggio smisu­
rato, potente,, dei gesuiti ; i si)caqdi non 
possono contare che sui clero romano, 
debole, noncurante, e, nel momento at­
tuale, assai sprovvisto di alto protezioni-
La Compagnia'di Gesù, che nei v'epti..anni 
di pontificato di Leone XIII, hii avuto 
agio di sviluppare tiitte le sue influenze, 
conta fra i suoi alle^ î cardinali di va­
lore e possiede elementi di forza indi­
scutibile.' 

I due tratelli 'Vannutellì, Serafino e 
Vincenzo, appartengono a questa scuola, 
e il primo, Serafino, che conta'64 anni 
di f)ik.,e ricopre la dignjtà suburbioapa 
di arcivescovo di Frascati, è il candidE t̂o 
più in vista) appoggiato dalla cricca del 
Gollegio Gapranicense. 

Sgli ,ha poi la fortuna di avorà, in 
caso di Gonclaye, un grande elettore 
fidato e valente, nella persona dal fra­
tello Vincenzo, li quale,, alla sua volta, 
sarebbe cooteotissliuo di 'diventare car­
dinal fratello. La candidatura di Se­
rafino Vaaoitteilij. è stata mjIs&'Uiiaanzi 
dal partito dei gesuiti, e quindi ha dalla 
parta sua tutti ì coogegni dèlia potente 
organizzazione dei figli di Loiola. 

Un cardinale del loro Ordine non 
hanno mai : osato di metterlo innanzi, 
perchè sanno che non troverebbe, uuivoto 

nel conalave, rammemandoai ogtììino 
dell'anttèa' shateóto di Pasquino^' che : 
Una volta avute le chiavi, Oesit a 
San Pietro non le restàuiscé piit. 

D. fronte ai due partiti del Collegi 
Gapranoa e Apollinare, iti' isotato il 
Paroccbl, il quale, grj^le alla alia poli­
tica intransigente, ha cercato di procu­
rarsi l'appoggio del Cardinali esteri, spe­
cie di quelli francesi e sp^gnoil, i quali, 
in'caso di sède'vacante, anno i ^iù solle­
citi a entrare in conclave. Al tero , do­
tato di un ingegno non comune, è oom-
battsitq;'lllipiamtiite Hai «trdttMe segre­
tario di Stato, il quale, "pateDtisslmo 
presso il vecUbio pbn't̂ fib'el,' ha iniiistito 
più Votto [JArohè i! Parocohi vshlase'al-
lontanatd' da! Vicariato di Romii. 

'Ùltimamente,' dopo ..la mdrtè' di {Into­
naco Lavalletta, il Papa, In una gior­
nata di iddieuza, dopo ricévuta lii 'relft-
zione di vari affari del Vicariaio, !sl 'ri­
volse benevolmente'hroàrdinàl Pai'.òcohi 
dicendagil : ' ' 

— Boiineutissimo, abbiamo pensato di 
affidarle la'S.'Pealtéazierià:'Cbié còsa 
ne pensa ? 

— Santità — rispoiaiì Paroqchi, con 
accènto risoluto -^ finora non à'bbiàmo 
pedcati e quindi non ci convièBé di'fàre 
(lenitenza, 

Leone XIII comprese le parole del 
suo Vicario, e lasciò l'amlneotisslfflo 
•̂ (frq,(itlhità:l;;p.a|«MÓ;;d^^JljJ,dS)!̂ '!Ser6fe». 

imm àLL'MÀi Mini 
' Jl processo Zola. -

Parigi 86 — Zola è rassegnato a 
comparirli con le mani legate d:aTaatl. ai 
giurati, pia è deciso a riannilaré,- alla 
difesa, a piegarsi soltanto alla forza, se 
non gli ai lascerà piana ed intera libertà 
di .parola. 

.E' .falsa ia notizia cha il minitiro 
della guerra Billot parlerà in-nome del-
l'esercitOi è.aeaai:;di{filnlà ohe.iUBilìot 
comparisca davanti ai gioiiati, e; dtalira 
parte, egli avrebbeipooo o nàila-. da dire. 

Parigi 26 -^ Il ffautoiff-rlieva' cha 
la llstai'dei testimoni àel processo Zola 
A vivamente commentata'nei'-'circoli di­
plomatici. La maggior' parte dei diplo­
matici invitati a< compafrlre è' intefnxlo-
nata di richiaiik'arsi'ar'diritto di extra­
territorialità a quindi' non tener ' ooUto 
dell'invito. 

Una lettera di Yves Quyot. 
Parigi 26 .— Yves Guyot ha pub­

blicato nel Siàole uua lettera apeetaial 
ministro.degli esteri Hanotaux, eDoiMn 
dolo a salvaguardare gl'interessi e l'an 
torità della Frhncia'̂ dt fri>itt«"àll'èî tera 
«iNbn vadete — scrive' fra altro Gu* 
yot — che parta infelice e'ridicola Be'! 
Stiene la Francia dopo la dichiarazioD' 

1 del segretario ' di Stato, 
Parlamento germanico?) 

da Bùlów, a' 

La situazione a Cuba 

Madrid 26 -^ L'ammiraglio della 
squadra spagnuola a Cuba è arrivato 
qui, ed ebbe'no iiingo oólloquiocol mi­
niatro della marina. .Egli descrisse la 
ei^pzioue a.Gab,a aoaieiabbB8taoze<grave, 
.tt'ai^laicoadiziona déi'Sbldati' »dall4"iMvi 
da guerra disse esser IdìItilSiii.''' ' ' " ' 

Riparti subita per far ritorno ai suo 
.posto, '- . • . , • • ' " i 

Avana 28 — Gli insorti aiNuivigos 
fecero saltare in aria con la dinamite 
un treno ferroviario, Ua;([endî rUÌe ri-
,mase.̂ ,uoj[i&',''-l|5' s'6'jc|tì|lì'' tólìlt;'!''' '"j 
, 'Giòìrnì ,sp»o .avvenne'; .un ,»ltrp.. iU^n-
.t.a'to consimile, neil quale! perirono due 
soldati e molti ne rimasero faritii' " 

Nuova York Sé -^ }l ^gane.rale. Ti-
meuez Ca8tell,wo^,jìjng|Q)Ìl soldati di 
fanteria,'',!^,'jr;4lg'q{Sli' .eì.ii^a cannoni, 
ha preso il qnartier generale degli in­
sorti nella Sierra Gab.ta, prariama di 
Puerto Principe. '• •' • • '"'' 

Dbpo-q'dèSiJo 'b^iilantff-fattò d'tói , , il 
generale,Caqffilla;((js ,,itl((iie!pâ e ;5(f{!le pia­
nure . e .iscoaflase 20IÌQ.insoliti.iflhe ac­
correvano & rinforzara^ltinsci^ti della 
SlerVà-Ciibita'. Id tlltte'liìnrérfp'e'fffoero 
'odO'ò- ph'igibhitìi'i; ' è "piefipra .^qlftf f ,ja(n-
noni. Cucili e munizióni degli insórti. 

"AWHÉNÈI BÉiàio '''. 
• Dopci'Ausilia e 1̂ '. Francia ttaii^é il 

Belgio ta bella mo8trl:ai aè t'aqftto di 
disordini parlamentari,. 

Il presidente Bornaert fu: fatto segpo 



IL PE10L1 
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giorni 11000 sd attsoohi feroci persoDali 
da parte dal eoolaliata Deinbloo ; sttsochi 
—• a vero dire — noo del tatto imme­
ritati, perohi li presidente ai era dimo-
atrito tatt'altro ohe impuriiala nella 
dloonstione e l'era permesso all'indirizzo 
del Demblon alonne espressioni, ohe non 
pofovano essere oertamente accettate 
oome modelli di oorrettezta parlamentare. 

La Camera votò l'eapalsione contro 
DemblODj ma questi rifiatò di uscire e 
ai dovè togliere la sedata. 

Un dispaccio da Broxelles atinuosia poi 
ohe nella sedata di martedì egli tentò 
di rientrare sella Oamera. Gli asalari 
ai apposero, o ae nacque nel vestibolo 
un tafferuglio in seguito al quale la 
trnppa dovutte intervenire per allon­
tanare la folla. 

La asdota fa tumultuosa per le pro­
teste dei sjaialìsti contro l'intervento 
della troppa; ma il loro ordine del 
giorno, ohe biasimava la presidenisa per 
non aver aapato far rispettare 1 dopatati, 
fa respinto. 

Espansione turca 
La Kólnische Zeitung ha da fonte 

attendibile che il pascià Miirawdk Sab-
bah, è, stato nominato dai sultano go­
vernatore civile di Kuvet sul Golfo 
Persioo. 

'Con questa nomina il saltano ha af­
fermato tu modo esplicito la eua sovra-
nitA tu quella regione. 

U governa torco ha pare inviato colà 
parecchi battaglioni del sesto corpo 
d'eseroito di Bagdad, par rafforzare 
l'aotorità del nuovo governatore. Q1& 
alcuni anni fa gl'inglesi avevano tentato 
di por piede a Kavet, che avrebbe do­
valo esaere il punto di partenza di aoa 
lónga linea ferroviaria progettata per 
le Indie. 

L'eiGiiitaio BeitcM MsiBiuato i a morte 
li giorno 21 ò iacjmiaoiata, in secoada 

istaoM, alla- Corte d'Appello di Filip-
popoli, 11 processo contro l'ex capitano 
Decito Bóiteheff e i due suoi compiici, 
per l'acoisione della cantante ungherese 
Anna Simon, 

Com'è noto, al proootso, tenutosi 
l'anno scorso in prima istanza, compar­
vero come aeouaatl, oltre il oapitano 
Boitcheff, anche il fratello di lai, Nicola 
Boitoheff, Novelics, prefetto di Filippo-
poli, e un gendarme. 

Mentre il Buitchoff negava tutto, 1 
sooi complici confessarono il (atto « lo 

. desorieaero in tatti i suoi particolari. 
Il .capitano Boitcheff, stanco della sua 

amante Anna Simon, voile liberarsene, 
tanto più che aveva contratto da poco 
un ricco matrimonio; e perciò con la 
oompiioiti del fratello, di Novelics e di un 
gejadarmoi l'attirò il 21 aprile a. p. in 
nn tranello, la. fece strozzare o gettare 
nel fiume Mt ritta, 

Rioonosoiato, al pari del Novelics, 
reo di omicidio, fa condannalo al car­
cere, a vita, mentre il-gendarme vaniva 
pnoUo con 6 anni di carcere e il Nicola 
Boitoheff era mandata aasoltu. . 

Filippopoìi 2S ~ La Corte d'Ap­
pello condannò Oeko Boitoheff e Npve-
liea alla pena di morte per l'aasassinio 
della Simon, ed all'indennità di oinqne 
mila «franchi verso la Parte Civile ; Ni­
cola Boitcheff fa assolto. 

Dorante il dibattimento, il Boitcheff 
maaleune un contegno oinioo, addirittura 
riUóétante.-' •'•'•• 

La asnt^naa projuaae ottima impres-
e i i t ó . ' - ' ' ' •'•"• ' • ' • • j . . . . 

CALEIDOSCOPIO 
Oonashe friulane. 
Oranaia (1409), I HodoUl, Sifoori di Fagsgo», 

(•ao Inveitili' iltl tilelo di palaftenieri dal Ve-
SCOTO di Coosordia.. 

X 
Un poniitró al glonu. 
Fra doo amanli il pii fortunato i qoello oho 

Co(niiloiii utili. 
Ftr larara le macchia al vallato. 
Le macahìo-di grasBO sul vaUnto ai levano 

poaandovi di sotto una fatta oaldiaBima di pano 
anostitoi ma blaogaa gaardani dallo Btropìa-
eìazo, 

X 
La alago. Biatnso. 

Soa lacoorsia aucaliarina 
E aon pur altUk bellina, 

X 
Per flaiie. 
foatoUni n a taeaia. 
Tira a una perniat e poi intarroga un oon-

tadiioi 
— Hon avole vlito nna parnica esdars ? 
— Ma alato aieuro di averla eolpita? 
— Dianino, lio visto volare Is panno. 
— Egli ), vadato, cbo gli aaaolli aono fatti 

colli qoando volano la ponne, volano andi'oasi 
isaiema eoli» panna. 

Penna e Forbice. 

PBOVIIffCIA 
(Di qua 8 dijà del Judrì) 

P e r a o n n l e g l u d U s l i a r l o . L'ai-
timu Bollettino dei Ministero di 0. 0 0 . 
contiene le aeguonti dispoBiKinni ; 

Sartortilll, giudice del Tribunal'! di 
Pordenone,è tramutato a Padova; Barea, 
giudice dei Tribunale di Lsooe, à tra­
mutato a Pordenone, 

I l n o t a l o SEnnolll resldonto a 
Cenceuighe è tramutato a Comngiiuus, 

Il traaporto di un CJnicio 
d o g a n a l e * Sorivono da U'jrvigiiaoo: 

« Si vocifera che la Direzione di Fi­
nanza- abbia l'idea di togliere la dogana 
de! nostro porto o che quindi tutte lo 
operazioni doganali debbano venir effet­
tuate alla dogana della Stazione, 

Se purtroppo quelle autorità eteasero 
per decretare no tanto, bieognerobbii d r 
che non hanno preso in seria consi­
derazione quali e quanti interessi easa 
vada a soonnettere; quanti e quali 
svantaggi recherà a tutti coloro rhe 
trafficano sulle rive delia nostra AUFSÌ, 

Tatti i generi provenienti da Trieste 
per vìa di mare godono d'un dazio di 
lavoro, il quale quindi andrebbe perduto. 

Tatto le operazioni di transito ohe da 
e per le vie di confine Tre Ponti e Stra»-
Boldo e viceversa si fanno col Punto 
franco di Trieste, verrebbero svantag-

•aart g»lA,|WVM.,a»«^«y;<^<pMMfW,i,^--KW,i«» V-IW|M9!W 

Danno noo lieve suffrirebbero le merci 
ohe arrivano dall'estero sia ano barche 
0 col vapore, e tanto più che tali ope­
razioni di dogana, non facendosi al Porto, 
(Dogana del Porto), ne seguirebbe di 
necessiti di dover carioire su nitri mezzi 
di trasporto io merci stesse, di farle 
scortare da una guida di finanza alia 
ataziono ferroviaria, e per conseguenza 
i nogi'zlantl verrebbero aggravati, non 
fosse altro pel solo trasporto, di al­
meno 4 soldi per ogni quintale caricato. 

Anche dal iato sanitario, il lievo 
delia nostra dogana di Porto, sarebbe 
ingiustificato, po.ohè l'ufficio del Porto 
va unito a quella della < Sanità > ma­
rittima, e l'arrivo di velieri da paesi 
infetti deve essere tosto sindacato, sia 
per lo sbarco' di marinai, che per lo 
scarico delle merci. 

Sparasi perciò ohe la spettabile Di­
rezione di Finanza, tutelando gl'inte­
ressi degli industrianti, negozianti, ecc., 
non vorrà levare la Dogana dal nostro 
Porto ». 

P e r II l a v o r o m a n n a i e e -
d m e a t l ' v o n e l l e s c u o l e . Togliamo 
dal Bollettino dell' associazioae magi­
strale friulana : 

« Al nono corso di disogno e di lavoro 
mannaie educativo, ohe ebbe luogo dal 
22 agosto al 30 settembre a. p. ioRi-
patransone, fra gli ispettori, profeseuri, 
direttori didattici e maestri, coDvennti 
da ogni parte d'Italia (57 in tutti), vi 
fu anche il nostro comprovinoale, sig. 
Primo Tonini, maestro e direttore di 
(tatiico in Fagagna. Il Toolni aveva già 
introdotto nelle sonole da lui dirette 
alcuni esercizi di lavoro manuale. 

11 senatore Pecile, sindaco di Faga­
gna, ool suo fine accorgimento ed amor 
vìvo per 1» buona edacazione dei figli 
del popolo, intuì sabito l'utilità dell'in­
segnamento di Isle materia, come scssidìo 
didattico, nelle scuole elementari, e quindi 
inviò a pioprie apeee il Tunioi stess'j 
alla suddetta scuola normale L. Mer-
oantini, diretta dall'apostolo costauto del 
lavoro, cav. Bmidio Consorti. 

Le materie d'insegnamento fnroua la 
seguenti : 

1. Lavori in legno, insegnati dal prof, 
Q, Barni, ispettore scolastico del cir­
condano di Lagonegro; 

2. Lavori in filo di ferro, iuseguati 
del professore A. Mazzolìni, della r, 
scuoia normale di Matera ; 

3,' Lavori di plastica, insegnati dal 
prof, U. Boooabianoa dì Potenza Picena. 

4. Lavori in oartocaggio e ritaglio, 
insegnati dal prof. P. Pasquale direttore 
generalo delle scuòle di BresC'U. 

6. EserO'Zi Fi&bi-lliaDi, insegnali dalle 
signorine Kosa e C<iroliDa Agazzi, di­
rettrici dei Giardini d'infanzia di Brescia. 

Alla fine del corso, tutti coloro che 
lo frequentarono dovettero sostenere gli 
esami 80 ciascun ramo di lavoro e sulla 
pedagogia applicata, dinanzi la Commis­
sione degli insegnanti, presieduta dal 
commiiisario regio, signor F. Gavazzutti. 

Il sig. Tonini superò tutte le prove, 
ottenendo il diploma d'abilitazione in 
tale insegnemeoto, al qaale nelle scuole 
del Comune di Fagagna nel corrente 
anno si dark la maggior estensione 

l i te » , 

Speculazione infallibile 
ventuplicando qualun­
que capitale a oomiu-

ciare da lire 50. Nossuna antioipazioua. 
Scriverà P. R. S. Torino, 

LOTTO 
U r a t t o d i P c t l u n g o . Ecco i 

' nomi degli arrestati per i fatti avve-
! unti il 21 corrente, di cui martedì ab-

!
biamo parlato, ICtsi sono i muratori 
fratelli Luigi e Pietro Colledini, Mattia 

I Mario, Pietro Brovedani, Pietro Gedolin 
e Luigi Zanier. 

D u e K l o r u a l i f l r l n l a n l p r o ­
c e s s a t i d a n n p r e t e I t a l i a -
n o f o b o . Sunvuiio da Vi^nnu, 25 : 

• Il Corriere rf> Gorizia e La San 
lineila del Friuli, di Gonzi", avevano 
attaccato tempi addietro, in una sxrie 
di articoli, il sacerdote sloveno Budin, 
chiedendone ii trasloco da Gorizia, o 
addirittura la destituzione. 

Gii articoli biasimavano il sua con 
legno in linea nazionale, consid«rnodolo 
oome una sfacciata provocazione alla 
popolazione italiani di Gorizia, 

Il Corriere di Gorizia in un ar 
tiooio rimprovorò al Badia di m-
sera uno dei più arrcbbiili campioni 
dell'odio nazionalo ciutro gli italiani; 
di essersi mostrato per il suo fanatismo 
nazionale indegno dell'abito aacsrdotalr; 
e di aver turbato una sacra funziucH, 
azione questa punibile sulla base del §, 
303 0, P, L'articolo lo accusava inoltre 
di muovere guerra a tutto oiò che è 
italiano a Gorizia, 

Il BuJin presentò denuncia por offesa 
all'onore, «x §§. 487, 488 e 491 del 
Cod, peo. ausir. eontro il redattore ro 
spoosab le del gioroaio, il tipografo si,;. 
Giuseppe Candutti, 

W Corriere di Gorizia fece eoo, in 
parecchi articoli, ia Sentinella ael 
Frinii. E benché gli articoli del secondo 
giornale non fossero tanto vivaci quanto 
quelli del primo, il Badia mosse que­
rela anche contro questo, rispettivamente 
contro il redattore responsabile sig. Cor-
sig, par lesione d'onore, ex §§. 488 e 
49 J, 

11 dibattimeoto si svolse oggi dinanzi 
a queste Assise, 

Parecchi testi depongono in oonfur-
mità alla d chiarazione del co')p<9ratora 
don Nanut, cioè ohe l'accusatore Budin, 
il 13 Boltembre dello scorso anno, re­
catosi nella chiesa di S, Aatonio a Go­
rizia, mentre don Nanut prodiciva io 
ltailan'\ interruppe vivacemente l'oratore, 
e rivolgendosi ai ftìd>ili raccimandò lorj 
di mandare i loro figli oHa scuola 
dove egli fang-iva da catechista. 

Don Nanut, che in quel tempo sosti­
tuiva il parrco) a S. Antonio, afferma 
ohe il Budin io apostrofò pi>i nella ca­
nonica con le parole: ipocrita e bit-
giarda. Questo fatto fu dai due gior-
oaii trattato nei loro articoli, affermando 
che il Budin aveva turb.'tto una fao-
ziooe sacra, 
' I testi vengono quindi interrogati oirca 

00 altro fatto avvenuto nella chiesa di 
Sant'Ignazio a Gorizia, Colà il Badia 
avrebbe invitato i fedeli a mandate i 
loro figli alla scuoia slovena, miuac-
ciandoli in caso diversa dalla perdita 
della salvezza deil'aoima con le pene 
eterne, 

Gli accusati rinfacciano al Badia di 
essersi espresso con parole di sprezzo 
sulle manif^stez'oni di giubilo fatie dai 
popolo gor zianu in occasione dell' ele­
zione del liott. Mtrani a deputato alla 
Camera, In queil'occasione avrebbe an­
che gridata a squarciagola: «Viva Go­
rizia aiovenal» causando con c o gran­
dissimo maloootento e agitazione fra i 
presentì. I testimoni di nazionalità ita­
liana confermano questo fatto, 

li Podestà di Gorizia, dott, Carlo Ve­
nuti, depone che il coat^goo del Badia 
nella Chiesa di S-\nt'Àotoaio aveva su­
scitato gruve acsudalo e destati grande 
fermento fra la popolazione. Li cosa fa 
discussa anche al Consiglio comunale di 
Gorizia, -< 

Io ini sono recato — dice il dott, Ve­
nuti — anche dal principe are vescovo, 
par riferirgli i fatti accaduti il 13 set­
tembre dello scorso anno e per pregarlo 
di traslocare il Budin. Sua Bocallenzi 
espresse allora II suo rammarico per il 
comportamento dal Budio, pri mettendo 
di porvi riparo. L' elezione del Marani 
ci diede nuova occssione per (are i no­
stri lagni per 1 comportamento del Bu­
din, presso li oapitano distrettuale. 

Presidente — In che proporz'ono 
stanno gli italiani e gii sluveoi nella 
parrocchia di Saiit'Antonio! 

Teste — Io credo che vi sarà il 12 
per cento di sloveni. 

Difensore — E' vero che parecchie 
persane impiegate presso 11 Comune di 
Gorizia sono state iioenziats, perchè i 
loro figli non frequentavano le scuole 
italiane? 

Teste ~ Nego reoisamonta quest' as­
serzione, Sa ne parlò, è vero, da parta 
avvr,rsa ai Comune, Fatta nu'inchiest i, 
rilevai che erano stati licenziati a'ouni 
spazzini, ma solamente par riguard. di 
servizio. 

Pubblico Ministero -— E' vero che 
al Magistrato civico di Gorizia non vi è 
nemmeno un impiegato che conosca lo 
sloveno a che gli sloveni vengono con­
siderati come stranieri? 

Teste — Ammetto che gli impiegali 
che hanno da fare c"n la popolazione 
non qiinoscano p'erfettamente lo sloveno. 

Presidente -— Quali sono le propor­
zioni delle nazionalità nel Comnna di 
Gorizia. 

Teste — A quanto io ne so, dall'ul-
f timo censimento, la città conta 22,000 

abitnot', di cui 17,000 Italiani, 2000 
todHSchi e 30U0 siuveui, 

I In eaito allo risultanze processuali, i 
due nceunati lignori Candutti e Corsig, 
furono dioh arati colpevoli e condannati 
il primo u 200 e i! secoado a 100 fiorini 
di ammenda. 

Il difeniiare dott. K'ipp, presentò pir 
ambidue querela di nulliii». 

I n c e n d i o . la Piolungo (Vito d'A 
sio) una bambina d'anni 4 trastullandosi 
coi flimmiferi appiccò il fuoco alla stalla 
di propriDtà di Ceooni Oiacomu e Da 
S'.efano Luigi, i quali sofferser» uu 
ifauno, non assicurato, di lire 70 i! primo 
e 120 li secondo, par guasti al fibbri-
ctt-] e (')ruggi distrutti. 

P e r d i r e n t l e r s l d a l f r e d d o . 
Alcuni giorni or sono, dal bosco i\ An­
toni» Tomasettich, in quel di S, Leo-
mario (Distretto di S, P.etro al Natisoni') 
vennero ru'oati circa 40 qalntaii di la­
gna da ardere, del valore di oltre cento 
lire. Come sospetto autore del furto, 
venne douuuz ato un contadm-) di G i -

. macco. 

I Co irò d i f u r t i v a p r o v e n i e n ­
z a . A Trieste fu arrestato il oocchiero 
d.soccupato Ferdinando D„ d'anni 33, 

I da Palmanova, perchè trovato in pos-
, sesso di tre chilogrammi d< csffò di 
I furtiva provenienza, 

j L a d r i i n C h i e s a . Ignoti, di onttn, 
I fi rzita una finestra, penetrarono nella 

Chiesa della B, V. del Carmelo a To^po 
(Mediano), e forzata la cassetta della ele­
mosina VI rubarono il coateoutn, a danno 
di quella Fabbricarla, calcolato in lire 16. 

Preghiaino vivamente 
i Signori ,<%bbonati che 
non hanno ancora sod-
dififatto V abbonanii'nto, 
ad usarci la genUleKxa 
di farlo ai più preste. 

UDIH 
(La Città B il Corowne) 
L a c h i a m a t a a l l e a r a t i d e l l a 

c l a s s o d e l l@'94i I n c o n g e d o 
I l l i m i t a t o . Il coiudndante dei Di­
stretto pubblica il seguente manifesto : 

«Sono chiamati alle armi i militari di 
truppa in congedo illimitato, compresi i 
sott'ufficiali, di tutti ì distretti militari 
dal Kogoo, ascritti alla prima categoria 
delia classe 1874 ed appartenenti alla 
fanteria di linea, ai bersaglieri ed al 
personale permanente dei distratti. 

La presentazione ('ai< richiamati avrà 
luogo per tutti nelle ore del mattino 
del 29 gennaio corr, », 

P e r l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 
Il ministro Gallo invitò la autorità soo 
lastiche a provvedere affinchè cessi i'a 
baso dei professori sprovvedati di titoli 
sufficienti 0 non cittadini italiani, che 
insegnano nelle scuole private. 

Con un'altra circiiare il ministro della 
P, I, invita 1 prefetti a provvedere per 
il pronto miglioramento dei locali delle 
sonole elementari, che in molti Comuni 
sono pessimi e antigienici. 

L a c r i s i a n n o n a r i a e u n a 
c i r c o l a r e d e l l ' o n o r . B u d i n i . 
L'oaor, Kudinl ha diramato ai Prefetti 
una circolare, in coi 11 invita ad accor­
darsi con le autorità comunali e pro­
vinciali, par dimiuuire le difficoltà della 
situazione, provocando provvidaoze di­
rotte ad alleviare la orisi annonaria ed 
operaia; ma a non tollerare ed a re­
primere energicamente qualunque infra­
zione ai mantenimento dell'ordina pub­
blico. 

Il ministro dei lavori pubblici carerà, 
da parte sua, l'esecuzione immediala di 
alcuni lavori pubblici, entro i limiti del 
bilancio, 

IFlro U s e g n o . Iiri ebbe luogo 
la gara alla rivoltella già annunciata 
dal nostro giornale. Alla gara Inter­
venne un oninero discreto di tiratori, 
ed il S!g, co. Luigi Frangipani, diret­
tore del tiro, presentò ai vincitori i 
rispettivi premi. 

La maggiore delle distinzioni, cioè 
al diploma di maestro tiratore, fa ma­
ritata dal sig. Luigi Moretti, e la mi­
gliore serie sparata fu quella del sig, 
Óloardo Telimi, che sopra un massimo 
di 18 punti ne face 17, 

Ecco i risultati della gara : 
1, Premio Moretti.Luigi . p. 158 
2, » \ Cacclaniga dotti Guido » 154 
3, ». Fabris Angelg » 150 
4, » TellioI Odoardo » 146 

Vìve congratulazioni ai vincitori, ed 
in particolare al sig. Moratti, per la 
bau meritata distinz ooe. 

P e l s u i c i d a c h e r a n n o t e ­
s t a m e n t o . La G-issazione di Koma 
ha giud.cato che jl suicidio determinato 
da esaitazioue nevrastenica non escludo 

la capacità di to°t<<ro, qaaniuoqua av­
venuto uollo stesso gioc:ia in cui fu fatto 
il testamonto. 

I l s a g g i o d e l l o s c o n t o . Tel-)-
grafauo da Roma ohe la riunione al 
Miniit'tro del Tesoio fra il miuiatro Loz-
zatti ed il oomm. Stringher, e i diret­
tori degli Istituti di emissione, esaminò 
la questione della r.duzione delio sconto, 
Si convenne non essere il mnmanto di 
ridurlo, dacché lo sconta trovjsi già al 
4 per cento per tutte le camb'ali buone 
commerciali. 

C o r t o « l ' A s s i s e . ' Veniamo in­
formati che la prima sessione dei primo 
trimestre 1898 di qu<3sta Corta d'Assisa 
si aprirà ai primi del p, v, marzo. 

Verranno discussi i tra processi della 
sospesa sessione di dicembre, e forse 
qualche altro. 

I l m e d i c o p r o v i n c i a l e cav. 
Fratini parte oggi per Beiloooe rimarrà 
assente alcuni giorni per gl'incombenti 
del suo ufficio in quella Provincia. 

P e r 1 M o n t i d i P i e t A . Tele-
i;rafano da Roma che, io segnìto alla 
sollecitazioni degli avv. Ouidinl, Moro a 
Gsboils, rappresentanti dei Monti di 
Pie là di Bologna, Padova e Genova, 
l'ufficio centrala del Senato ai impegnò 
di presentare il progetto sul Monti di 
Pietà intrcduoendo le modlfioszioal Vo­
tate dal Congresso di Milano e soddi­
sfacendo io legittime esigenze della na­
tura dell'istituzione. 

GII I m p i e g a t i o d 1 r i b a s s i 
r e r r o v l a r l . Si è costituito in Homa 
un Gomitato promotore (di iniziativa 
fra gii impiegati giudiziari) allo ŝoopo 
di provocare dal Governo che vincoli 
la Società coocessioaaria della ferrovia 
italiane a rilasciare dae biglietti gra­
tuiti di circolazione a tutti gli impiegati 
governativi, o quanto meno ad estendere 
la riduzione dei 50 per cento, attual­
mente goduta dai soli impiagati Centrali, 
a tutti gli impiegati delle provioci:), 

C o n d o g l l a n x e . Ieri l'altro, a Iti. 
volto, è mancata a' vivi la signora Anna 
de Kaulich-Someda, madre del valente 
pittore Domenica Someda. 

All'egregio artista ed amico lo piò 
sentite condoglianze per tanta sventura 

B. 

U n a q u e s t i o n e g r a v i s s i m a 
di ìndole religiosa è stala risoluta-dalla 
S, Penitanzieria di Roma, come- rilevasi 
dall'Opinione, . . . 

11 parroco di S, M. delle Grazie presso 
Montepuloiano, sacerdote Blvarista Mo­
sconi, pare fosse tormentato da atroci 
dubbi in molti aiogoli casi oaijnarj. 

Egli aveva oompolsato i piiiaotora-
voli testi, aveva invocato, dallo Spirito 
Santo che illuminasse .la saa-mente; 
ma, infine, aveva ricorso, come on im­
piegato alla IV. sezione del Consiglio di 
Stato, alla Sacra Peoitanzieria, autorità 
competente in casi simili. 

I suoi dubbi, nel ricorso presentato 
con le debite forme, erano limpìdameate 
esposti coi seguenti quesiti: 

1. Nei dì, in cai è petmeaso il oon-
dimento di strutto e lardo, ohi nsa il 
lardo medesimo per 09ndir« minestra, 
polenta, frittata, ecc., paò_ libsrameate 
mangiare quei pezzetti di lardo ohe te­
ntano, dopo essere stati soffritti per e-
strarna lo etratto i 

2. Nei dì di stretto magro, nel quali 
son vietate le uova, sì può bagnare 
ieggermanta coU'uovo sbattuto (m To­
scana dicasi dorare) la erbe, v, g,, i 
carciofi? 

3. Nei giorni di stretta magro è le­
cita l'uaa dell'olio in cui. sia fritta la 
carne, o almeno è oiò lecito nei giorni 
di semplice astinenza? 

Ahi mai il Stero Consesso non si era 
trovato di fronte a simile fattispecie, 
dalla risoluzione delia quale poteva.di­
pendere la salvazione o daonazloae :di 
moltissime anime, poi che è risaputo 
l'uso eccessivo che, specialmente nel 
Mezzogiorno, si fu del lardo e.dello 
stratto,- • • -1 . • ' - - • ' - ' '-' 

D'altra parte, qualche cosa nei sacri 
testi si poteva trovare in proposito, ma 
non bastava a risolvere degnamente uba 
questione par la quale non vi era giu-
risprodenza. 

Dopo lunga e severa analisi, rimon­
tando alle tradizioni, aiutata da Sant'A­
gostino, dai Vangalo di San Matteo e da 
altri tasti,,, ' ' ; 

« Sacra Poeoiteutiaria ad proposita 
dubia respondet ut sequìtur; 

« Ad l,m, Affirmative. dommodoper-
gant esse pars condimenti, ' ' 

« Ad 2.m Gondimaotum ex ovis q'àabdo 
haoo prohibantur, non licere. 

« Ad 3.m Qui ita agunt non ' esse 
inquielandos ». ' 

Dicono I maligni ohe l'amano parroco 
ricevette oomunicazioae del rps'p.ddiio in 
un giorno di stretto ma^ro, 'proprio 
mentre stava gustando certi carciofi 
bagnati vaporitameute nell'uovo sbattuto 
e quindi fritti, ' > 

Ad ogni modo ab'.iiamo credato cp-
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portuiìo di riprodnr't'e qnoniti n roapooso, 
porflhà RDobn i nnHii'i lettori sappiano 
rego'ara'i pattioolaraionto D>illa prossima 
Quarea'inii. 

P e r g l i a l b e r g a t o r i . La Corte 
d'Appello di Gasala ha glndioatn ohe 
l'albergatore non riapoade del farto 
oommsBtn io danoo di un viaggiatore 
ad altro viaggiatore, tranoo qu.iDdn ab­
bia ooiiaiia le cautela ulte ad impedirlo, 
e ohe però uuti u'è ouipti e quindi pon 
è reipoueabila del furto pur non aver 
sppllaato alla porta UD serratura pi& 
robaata e per non avere costituita nel' 
l'abergo un guardia notturna, io ispeo e 
se 11 (urto fu commesso nella staiizi 
mentre vi era il viaggiatore. 

T e a t r o S o c i a l e . Per la rappre-
seatazioDO di Sema bussola 6 fissata 
la «era del 7 febbraio p. y. Preos-
der& l'atto la prolusione scritta testé da 
Giuseppe Gaprin, e che sari detta dal 
cav. Beami. Io dotta aerasi rapprenen-
terà inoltre Nozze d'oro, commedia in 
un atto di Dante Biohi, premiata recen­
temente al concorso drammatico gover­
nativo, « una farse. 

B a l l o - S p o r t . £ ' verissimo che 
buona parte dei palchi per la sera del 
ballo tono già impeguuti; possiamo peto 
assìourare che la solerte presidenza no 
ha.tenuti alcuni in riserva per qualche 
oompsgaja di maschere che Ano ad oggi 
non ti fòsse ancora provvista. 

Era sorta qualche difficoltà coi pro­
prietari del teatro per timore ohe gli 
elegantiJiddobbi progettati potessero dan­
neggiare le decorazioni della sala. 

Ogni difficoltà è oggi appianata; il 
Comitato ha ideato speaiali disposizioni 
«ha permetteranno l'elegante addobbo 
senza danno del teatro. 

Vedere per credere. 

A l l ' O a p e t l a l e vennero medicati: 
Francesco Colla da Udine per ferita la­
cero contusa, accidentale, alla regione 
parietale sinistra, guaribile in 10 giorni; 
Mariezzl Guido di LiB'gi d'anni 21 cal­
zolaio da Udine, per ferita da taglio 
lineare alla coscia destra, riportata ac-
oldentalmehie.e gnaribile in 10 giorni; 
Morgante. Ottona fa Domenico d'anni 

' 22, fornaio, da Tarcento, per ferita li­
neare, accidentale al pollice (quale?) 
faaribile in 7 giorni ; e finalmente Sab-

adioi Eugenio di Alessandro d'anni 17, 
ottonaio da Udine, per distorsione ao-
oideotule del piede sinistro, guaribile in 
7 giorni. 

Tribunale penale. 
Udienza SO gentuUo. 

Gaenelntti Giosuè assittente-farmaoi-
ata di Artegna venne condannato a lire 
83 di multa per aontravvenzione alla 
legge sanitaria.. 

—.Ceruotto Qio. Battiita di Povoletto, 
per leiiòpi personali a danbo^di suo fi­
glio'Pietro, venne condannato a giorni 
40 di reclusione, 

— D'Agostini Luigi, negoziante di 
Udine, venne assolto dall'imputazione di 
oltraggi a danno del capo stazione fer­
roviario di S, Giovanni di Manzano, per 
inesistenza di reato. 

— Per:farto qualificato a danoo di 
Tonetti Pietro di Mortegliano furano 
oondanoati a diverse pene da 20 giorni 
atei masi di reclusione i ragazzi Osila 
Negra Luigi, Vasca Aogelo,' Della Ne­
gra-Sebastiano, Demarchi Giuseppe, De­
marchi Luigi, Passo Antonio e Zanuttinì 
Luigi, 

D ' a f f i t t a r e I n c a s a D o r t a 
piazza Vittoria Emanuele, jppartamentgi 
eon oinqna stanze e cucina, nonché uno 
studio per pittore o fotogrefo. 

A l l ' O f f e l I e r l a D o r t a ogni giorno 
ai.trovano-i l^rapfoD'Caldi: nei giorni 
festivi alla 13 e nei feriali alle 16. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Parlamanto Nazìonaie 
OAIOIBA SUI SEDUTATI. 

Siìdnta del 26. 
Presiede Chinaglia vise-pres, 

Si svolgono alcuna interrogazioni, e 
quindi si procede alla nomina del pre­
sidente. Eneo il risultato della votazione: 
votanti 2S0 ; Giuseppe Bianoheri 248 ; 
schede bianche 26 ; nullo e voti dispersi 
6. (Applausi}. 

Si votano altre nomine, e si approva 
a sorutiaio segreto la legge sali avan-
zatLODto nell'esercito. 

a S M T O SBL BUaiTO. 
Seduta del 2d. 

Presiede Cremona »ioe-pres. 
SI convalida la nomina a senatore dol 

oomm. Ottavio Sarenai--. ' -, • 

Si approvano seoza discussione gli 
srliooll del progetto sui pagamento degli 
stipendi ai medici condotti. 

. Si discute quindi il pMgetto sul cre­
dito fondiario io Sardegna, approvan-
dooe gii artiodi senza discussione. 

SI oomiuds quindi la discussione del 
progetto SUI Mouti dì Pietà, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DICI. j a A T T I I N O 

La nostra marina. 
Roma 97 — 11 Comitato degli 

ammiragli ha quasi ultimati 
i propri lavori. 

Esso sta concretando ora le 
proprie proposte, ohe vorranno 
dal Duca di Genova comuni­
cate all'on. Brin. 

Il recente esperimento di_mo-
bilizzazione navale ha dimo­
strato che le nostre forze di 
mare possono essere pronte in 
48 ore. 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano. 86 gennaio. 
Oootinua una buona corrente di do­

mande che mantiene le trattative ab­
bastanza animate. Osservssi però che il 
quantitativo degli affari fatti è m pro­
porzione minore ad esse trattative e ciò 
è dovuto alla costante fermezza delle 
protese, oppure anche all'avere il com­
pratore adattato il aistema di non a-
cquistare se non coil'ordiue relativo sul 
banco. 

I prezzi però, che si vanno facendo, 
dinotano sostenutezza ed anzi nei generi 
pia ricercati si può dire havvi piccolo, 
ma quotidiano aumento. 

Senza esservi importanti affari nelle 
lavorate, ogni giorno lotterelli d'organ­
zino trovano il loro collucameato e nelle 
trame constatatisi maggior domanda, 
quantunque le transazioni risultino per 
ora di poca entità per la scarsità del 
genere. 

Riassumiamo: pochi affari, ma i ri. 
cavi di quei pochi sono buoni, con ten­
denza a migliorare. 
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Srtmitord istantaneo 
; per pulire iatautaueainente qua unqus me­

tallo, oro, argentei paijrfooK .̂b^nzo, ottone 
ecc. Vendasi al' prezzo' di' csntbsimi «O 
presso l'Ufficio Annunii del Giornale il 
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Bum 
PaUts 

Cbanotuco 
Frumento 
Bacala 
BwgorasKo 
Ciaqnaatino 
Avana 
Fagiaoiì alpì̂ anì 
Faginoli di pianura 
Castagna 

l'oi'assli 

al Chilog. da 
al qaìntua da 

Oraul . 
airuttol. dalù 10. 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

' a WM 
30.— a 8!.— 

, 17.- a 17,60 

18.70 a 19.— 
ie,7« a (6.60 
11.17 a 13.41 
15.— a 20.— 

i 
manto a prazzl di morito; 10 oaitrati da macello ' 
da lire .— a .— al kg. a p. m.; 0 arieti da ' 
macello da lira 0.— a 0.— al kg, a p. m., 0 ' 
d'aUevam«nto a prassi di marito; 0 capretti da i 
macallo da lira 0.— a 0.— ti kg. a p. m. { 

100 ioinl d'nllavamente, vandali 834 a praui < 
di laarllo. 
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Bollettino della Borsa 
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Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 S . 0 3 . 

L A B a n c a d i U d i n e oode oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certiflcati doganali. 

ANTONIO AliaEU gerantt rnpauaMle 

OHAHIO FBBKOVIAKIO 
Forttnaa Arr<«< Pbit-Miwi Arria< 
•1 osuns k vnnna s i v m i u a tn»n 
M. 1.52 
0. 4.45 
U.* 6.05 
D. 11.85 
0. 13.80 
0. 17.80 
D. 20.18 

8.60 
9.49 

14.» 
18.30 
88.87 
83— 

D. 4.46 
0. 5.18 
0. 10.60 
0. 14.10 

M.«*17.85 
M. 18.30 
0. 28.80 

faìma a Pordenono. 

7,40 
10,— 
15,U 
16,56 
21.40 
28.40 
3.04 

(**) Parte d» Faidanane. 

BA n o n L rOMTUSA SA raniBU A u s m 
0. 5.50 8.66 0. ,6.10 9.— 
D. 7JS5 9JKS D. 9.29 11.06 
». 10.85 18.44 0, 14,39 17.06 
» . 17.06 18.09 0, 10JÌ5 19.40 
0 . 17.85 80 JO D, 18J7 S0.05 

DÀ uaiiHMi a s n i n n . SA anuHa. A CASAUA 
0. 9.10 S.66 0. 7.55 8.35 
U. 14JtS ISJiS i l , 13,15 14.— 
0. lt.40 18.25 0, 17,30 18.10 
Oi.CASA»SliPOXTOBa. nAPOBTOO». ACASAUA 
0. 6.46 6.82 0, 8,01 (.40 
0. 0.05 8.48 0, 18,05 18.60 
Q. 18.50 19.83 9, 81.27 22.6 
BA (.aioasio ATtimn DATamti At.aioaaio 
0. 6.10 8.85 0. SJSO 8.40 
0 . 8.55 11,80 0. 9— 1 3 . -
0. 14.20 17.40 0.18.50 17,80 

SA m m A Tanna DA tauosn A l'ami 
M. 3.16 7.30 0 . 8.26 11.10 
0. 8.01 • 10.87 0 . 9 . - 12.65 
H. 16.a 19.46 0. 16.40 19.66 
0. 17JÌ6 20.80 U. 20.4S 1.89 

M e r c a t i s e t t t a u a i i a U . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. —.78 a 

SA nsm A raioas. • SA MXToas, A osiSai 
0. 7.46 B.86 I M. 8.05 8.45 
U. 13.05 16J9 10. 18,12 15,31 
0, 17,14 19,14 I U, 17,— 19,83 
Colnoldanie — Da Fortogrnaro par Venoiia 

alle 01* 9,42 o 19.48, Da Vanaala aniva alle 
ora 12,55, 

1,70 a 1.90 
9.— a 10.— 

•A n u i 
U. 6.07 
M. 9.60 
M. 11.20 
0. 15.44 
U 80.10 

A CmSALI 
8.38 

10.16 
11.48 
16.16 
80.38 

SA orvisAxA A usna 
0. 7.06 7.38 
M. 1031 10.67 
M. 18.16 18.45 
0, 16.40 17.07 
•. £0.64 81.28 

"• ACQUA DI PETANZ 

[fuori dazio) 
dall'alta ('• '^' "l 11""*- *» ̂ - S.— a B.65 
daualta („ . . da „ 4.S0 a 4,80 

i>i fdella bassa fli da „ 4.16 a 4.50 
'(II, • • da , 3,50 a 4,10 

Modica . da „ 4,— a 6,— 
Paglia da letUeia • da , 8,85 a 4,— 

N, B, n dazio sul fieno è di L. 1 al quintale 
. Combnudltllll. 

Lagna tagliata al Quìnb da 
Legna in stanga » da 
Caiboue forte , da 

Cnrne. 
Vitello quuti davanti al Kg. 

Marno I. qnal. . 

. a . " 
Tacca 
Pecora • 
Aneto 

\ Caitrato „ 
' Agnello , 
'• Capretto ' 
; M<3«i« 
j Hercato de l l a n u t i e «i i lnl . 
' T'arano approsiimativauante; 40 pecorê  45 
, eattrall, 86 agnelli, 0 arièti, 0 capretti. 

Andarono venduti circa: 15 psoora da macello 
' da lira 0,80 a 0,76 al kg, à p, m., 20 d'allova-
;. mento a praiii di marito ; 1.0 agnaìli i)a macello 

da lira O.MI a 0,86 al kg, a p, m,, 38 d'aliava-

L. 8 , - a 2,16 

» 1,70 a 1.86 
II 8,— a 7,75 

daL, 1.80 a 1,40 

< • » , 1.50 a 1 ^ 
da „ 1.—a 1.70 
da . a 9 0 a l , : 6 
d a . 1 , - a 1,60 

<!•» 0,90 a 1,26 

^\ 1.— a 1,30 
• » » ; 1,80 a 1,40 
<l»i . 1,— a 1,80 

< < » . 0 . -aO.— 
-i»» 1.80 a 1.50 

••••••••••••••••••••••••••••9 
ARTUBO LUNAZZI 

U d i n e — Via Savorgnana, N, 6 — U d i n e 

Brilli wmuiii Tlil I liiiii M t uiliiill. 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 8 VIA D£LLA POSTA N. S 
(Casa Coccolo). (Vicino al Duomo), 

rvi]ow,% noTTicii.ii!:ui,«L 
ai VERMOUTH GANCIA 

VU CAVOUB N, 11 (Angolo Via Lionallo) 
Specialità VINI COMUNI o TOSCANI da pasto 

da ceutesimi 3 0 a lire l.SO al litro 
» 9 0 » 8 . 5 0 al fiasco.. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fobbrlcazlone 

Llite m oro e i t o lepo - M e i el Ornati In carta lesta dorati'iaflw 
Metri di bosso snodati ed In a s t a . 

• MAUA GLtRDlNO, N, 17 V' ' 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Aosums ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano U Friuli. 

TIA DELLA PREFETTORA N, 8 . 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampo, registri, oggetti di oauoelleria e di disegno ~ 
Specolii, quadri ed oleograflo — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MERCATOVECCHIO a VIA CAVOUB N, SI, 

• - 0 - Q - Q - Q - Q - Q - 0 - Q - Q - Q - Q - Q - 0 - » 

ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SISOI 
UEBÀaLIB 0' OBO — DUB DIFLOÌII 

, D'ONOBE - MSCÀOLIA S ' A B ( } 3 N I 0 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUDOMIO CEBTIPIOÀTI ITALIANI in 
otto anni, 

I Conacss'onario per l'Italia A» V» 
B a d d O a U d i n e , Saburbin Villalta, 

j casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A La E 
; inventata dal chloiioo Augusta JTona di 
1 Torino, surrogato di sicuro effetto, 
' IHCOlCPAfiAmitSeSALUTABB al non 
, sempre innocuo zulfato di rame per la 
' .cura della vito. Istruzioni a disposizione. 

A Tord-lVipe k 
^ infalliliile distruttDro dei TOPI, r 

""""•• • 

(al aarviiio di 3. U. Il Ba) 

ANTONIO FANNA 
vìa Cavour - CDINB - Via Cavour 

Orandioso assortimento cappelli da si­
gnora goerniti, oon modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommisBÌooi, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Gasa 13ocsalino 
e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
l i l S a lire 3> 

m*::j:h 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURBO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIliiNMA 

issìsteDte mir M i aiui loì loti mof. SrotiiGlcli 
TisiteecoMtiìalleoio8aìl6ll. 

«Jdlia© - Via del Monte, 12 •• VAine 

m iteli Bì iiiw, « Hi. M HI mii M UHI, inn, 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
Ì L L V S T R A T R D A R T E 
^ L E n E R A T V R g 
S G E N Z E R V A R I E T A 

E X C E L S I O R 

CANDELE da TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U A 

Di Miloitmt • 1^ di c e n i » afftn. 

Lits tmimUli ! trUliitt 

!S7Cloredl luce 
cgrilssgiilgia a 30 iiiliii 

li tiiiami csiseiu k L 4-

5 0 0 ore di luca 
cndiwMiiSiuiiii 

U iiiiiiu um II u 7 

IVUTA OiBiSnTA 

5p«dli[onl ft«aeha a dowi* 
cUlo la tutta 11 Ueffao prarte 
invio ili cartol'aa vaiilia al 
£'nvi'.o;;l*to StahillnuitUi 

111 Toàclini «1 

di VERONA. 

i 
SORCI, TALPE. — Raecoraandaai 
perchè non pericoloso per gli uai-
mali domesucì come \a. pasta ba-
dei)6 0 altri proparati, Vobdeai a 
Lira A ni oacco presso L' Ufiicio 
Annunzi dui giornale < 11 Priuii ». 

LaPolTereBosea 
a baàe di eMuà 

pepiiMiuieliiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 danti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola aseiUtm S O 

Sì vende presso l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 

'ERNICK 
ISTANTANEA 

Sema bisogna d'operai a, con tutta 
Facilità si può lucidai» il proprio mo~ 
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al presso 
Oi Cont. §0 in Bottiglia. 

(vadi avvia» \ia quarta pafina) 



•«^•••••##0 

• 

.iiiiiililiiliiiitfiii .ttonoq^i^i ̂ i ^ U p <^JWf ostri' 
ii signori dalralta flfigtooràzlft e delle dame e dai 

invitarono a fare un Bk^hì 
'proparoto il " SAPOL VEÎ US „ il qgale, pei; la suk fineija riooroata, e psp «quieitezia 9 intonaltà di SDÌolkl8,D|.oftimtt,„Du6, 
dri'si In c|uinleseanrn dol'già, noto finiinimo " Sapol,, o, più modernamento, un vero " 8uper»opof„ — CÓ»W L. B 7 B 
piii Cent. 20 por poata. Tre pezii, in elegantisfjnla eoatola morooohlnata, L, 7 .B0 , franchi di (•orto.idtt'H.'BBHTELLl'itli'''' 

i MILANO. — Si pub aoguistara ^poiie nel, fjoiitfi,;ontuoal magagiini nell'Ottaeono'della Galleria Vittorto Jmgnual»,-Mlt.M<OJi 

" • H H 

#:####«## ® # ® ,00 0 0 00,0 00'iì 0 
IL i -Ki .ULl 

,L^ jmpeyzioni peìr'^^, j)pì^;|^|f si',•r|,̂ pèvo^o esclusivaK^ente presso rÀmminlstrazioite de! C^iomale In ' 
:—: 1 - a 4 i— U «llSiSl 

r^rlf'S^I* 

NAviGAzioRE mmm EMMm 
»Ote* l ^C!4€^ 

SoGiettBUe FLOBÌO-BQBimO 

Compartimento di Genova 
Capi-[ Staiiilariè . ; • L. w,vw,yYu 
tala |£m«$ta'^ ^aruitb,^ 33,0od^ 

Soda Gaatrala KOMA. 
Sodi Compartliaeatali Fajfif mo-Geijeya. 

Per MMerideo e Braois-iifes 
toccando BARCELLONA | 

Partenze postali fisse da GENOVA il 1° e 15 d'ogni.lese. 
Casa Speciale della Società «on vapori eelerisnioit di prlEda dame . 

) perrìmban» dt paisoggen a moni ' v ' fi ^ _ 
{ UDINE - Via Aiioiiaja, N, 91— UDINE Comode Ì08t«l|aziqDÌ a bordo —71^90111718 QIOMI— IlluniÌDazioDO:a luce elottrioa.i 

1° Febbraio (Postale) Vap(|re S I R I O 13 Febbraio (P;Oî a|e) Vaî pre P ^ p S E Q 
Tonnelltto OOOn — Coaundania Parodi, ' '̂  ' " ' Toaaellats' fiCOO — Coinandanta Q, Fioco'ni. 

1° Marzo (Postai^) V^ore REGJNA MARGHERITA 15 Marzo (Poetale).Vapore,QRIQNE 
-' * .Tóanelltta SOQO — Comandante A. Sarri'ti. Tonttallata 6900 — Ccĵ an^a^U v f K I ^ v i ^ l l j r ' ^ 

PfitBllll-jiAipiD B BÀNTOS (BFaslle) partenza ogni maggi: oWa>^£aaEdinaFÌ8' 
:gi,,j^mt|^j^ul mare a famiglie regolarmente costj'|}jj|f,'f|ì-^e'j^|i^j'^* ' " ^ 
làè» Si accettano ' ' ' " " ''" ' ' " " " ' 'A'Vvéìrtè ' i iaÉe* Si'accettano merci e pEisseggieri da Venezia per AloesamlVia d'Egitto e per jt^t^i 

toccati dalia'Sooiet&, del' Levante, Mar R-seo, Indie e due Americhe, 
Perjaformazioni ed imbarco dirigersi in U d i n e alla Casa Speciale della SojR|,f)Jià,,jf4)p|ca}aot1>ìa.iiMiaignflr 

, ( 1 V K ? ' 0 ; M I 0 ;PAt tBTl j J .oon^( i l}o^s - Via A(Qlleja N. 94 
ed io Provincia alle.Sub-Ageózio della'Soaiàtà maoite deli.''£b»egt>.a sociale, 

Somtndara ttàòiwti à' ìo^iùimàti .cl)a' BT timtt^uo a giro i\ Foità. 

'A Ih 
La Migliora tintura del Mondo)rioon.9soisA«sBWitftte>i»vunq8ie'i . ;.g 

rî qia Miglia 

^mu lAì»"^"* •I 

preparata c^a iSpm^tit, ]̂ o|SiU9»ii» -

VBÌ̂ EZIA - S. S4vfitor.e.„4823-33-a4.35 

mmn .RIS.TQBATQBS 
' a«l •óawUl » itìH Vàrba 

Qaoata nuova preparazione, uou.essendo lUt^ doile splita tlntjii'e, possieda'tutte, 
le facoltà di ridonare ai cipelli ed alla liarhiv.il l.<>il.<! P,r>nii(iT/> e natiHr̂ lf; sfllore. A 

lijssa è la pljk rouJÙ* t l u t f i r a prafff;|é«,|a^y^ ,,c^e s i ; opaonoa, pgioliJu 
seni:ViiAii%9NHArii'i>ÌMiii'tV'w5*3llo e la, ,Uî 'ni)heî ia, in pochis/ilai glori)i,f^, ot;, 
tdiliì^i ai'capèlli>'e[l!>aila'Uarttai'ua')i«l><ita«na' e a ie r s p e r r è t t l . La^V'u prqier 
rihilo alle -altro, patcbù. 'ddmpiata'lii-'Sbstanzo vegetali, e perchè la più econoiiìca~ 
non'costando'soltanto che' "' ' ' ' '̂  ^ * ::'P '•''^ 

I 
U r e B U E l a l^ tMsUa 

T ĵwroaij(8ijjyi)jijl̂ j)resso fJJ^5jji,4nnunii del GiornpJe.J(, ERiUU, Udipe, 
ifr'sfató.viraXi)**-

,Viai 

FEJiacp B1;&P0 E W ( i i i 
Uno dei più.ricerc^ti prodotti per la toilette.» è l'Acqu'i 

di Fiori di Giglio «"Gelsomino.. E» Virtù 'di quost'Acqnp 
i proprio delle più 'noteroli. ' lissa d^ alla tinta della 
carne quella ntorbidazia, e qî ei ^ vedutalo olio pare non 
siano che dei più isfi giorni della gioventù e h sp'irire 
macchie rosse. Qualùnque signor^ (e. ijuale non lo ò;j 
gelosa della puraziaMìel suo,', colorito, non potrà fare a 
meno dellfacqua di CGiglio e dclspòiiició il'ciir uso di­
venta ormai generalo. 

Prezzo: alla bottig l̂ìa Ki. t*AO. 
Trovasi vendibile pìf'esao l'Ufficio Anuaozi delGioinale 
RBIIII.I. n.lin» vi»Jiliill» •PróAitiii'ni 'n «•' ' " " ' ' " 1, Udine, vi»''.apll(i .'Kiitóltlùrìi'nV 61 

!?= 

par nulla Inferióre a quello di uva, 
esita garantito, igiene aseolota, e. 
coDo^iia senza pari, proccsgD seiji' 
iplifliSSirao.^ 

Richiedere Ricettario con l i ra^ 
»IIa Tipografa Parino, Gattinaij^| 
(Piemontp). 

'I^rtwu» ArHti 
*A misn 1 >. uiinaui 

R. A. 8.IS 10 
B. A. 11.30 13.--. 
B, A. 14.50 18.86 

Parumt* An^i 
»k 1. 'liinaui a nnai 

7.J0 B.A; SfN-
11.10 B. T. 12.2t 
lS.6fi R.A. 1S.80 

• mfoiQKT.IS'llosck 

SignòveJ!! 
!r*f̂ i*t* 

.\ capelli di un coloiej Islontlq ^ a r a ^ q sono iipiù belli perchè ijuesto ridona' 
al vjao il fliscino della IJàJl|lojja, lOdv 0, quo.™ scopo "risponde'splendidMtntCi'«*i 

I)i»parata dalla jprain.„pr9f]^igerja .'1 

A N f ò N i-o LiÒdetQ-jii^jjgi.A.; 
•.S. Salvatpre, ^ è ^ - y ^ ^ j i a 

poidtèi.con questa specialità .si dà ai cajjalli il giù' 
JUcllo-e naturald'''èolo^j''lklaado 'oipf d),.'^pda. 

nv.1. .—=--'^™te, i5CMmft^^à)^,,,a; q^s^^ Viglio .sp^ciiu 
Srgporéf i d^,ci)i qi(m|K, MoiSj^l^^M,a^o|iyiJ^^ 
meiitre^coll'uso aelfìi siiddetta specialità si avrà'fin 
lŷ ^̂ cTdi conservarli sempre più simpatico e bel co-

.>£st 'QEPH' È''affisho' da preferirsi alle altxìSi,<tutta.«/£liHifai|)id<ic;))j 
innqcnà„la i)iù d( sicuro effeJitj e fa più WJbielPmwèiifo;'ùon M8t«aff''el 

• L, a.'ftÓ alia'bottiglia elegantemente confosianata ,0 .caui|relaliva' iatiming^,, 

"" ' ' " ' E s a t t o l'sifiiiPii'sima. - (!j|8?|fl|,o,Jljj|iofl tn^srMtp ' 
','1 , jpepo«ii»o,'J|iji, B^J[JHB|.'grej^o '̂An}[nÌ!iisif(l!lÌ«no„ji)Ì!,g,wmfc *.i^rwi«. 

•'ytìllB*!) Ŝ  ..Ili .g g.. y*t 'fl lT?ÌgCTl rm 
Udine, 1898 >- Tip. Marco Bardnsoo. 


